
 
Migranti: mons. Suetta (Ventimiglia-Sanremo), "da anni ogni giorno
riportate in Italia una ottantina di persone, anche minori, con
espedienti vari"

Il pugno duro della Francia con l'Italia attraverso il rafforzamento dei controlli alla frontiera "è stato più
un'azione dimostrativa, una esibizione di forza. In questi giorni hanno intensificato leggermente i
controlli ma senza eccedere. Purtroppo è una prassi che dura da anni: impedire il libero transito e
riportare in Italia giornalmente circa una ottantina di persone con espedienti vari". Queste le parole al
Sir di mons. Antonio Suetta, vescovo di Ventimiglia-Sanremo, a proposito della querelle che sta
opponendo i due Paesi sulla questione migranti. Uomini, donne e bambini migranti che vogliono
andare in Francia o in altri Paesi del nord Europa non possono oltrepassare liberamente la frontiera
per via del Regolamento di Dublino (prevede che il migrante rimanga nel Paese dove è stato
identificato) e anche perché la Francia ha sospeso gli accordi di Schengen nel 2015 dopo gli attentati
terroristici a Parigi. Così sono costretti a ricorrere alle vie illegali e ai passeur (in cambio di denaro)
per varcare il confine. Ma quando vengono intercettati dalle forze dell'ordine francesi sono rimandati
in Italia, perfino i minori, anche se il trattato di Dublino lo vieta. "In teoria dovrebbero avere le prove
che provengono dall'Italia. Così a volte le forze dell'ordine francesi fanno trovare nelle tasche dei
migranti degli scontrini emessi in Italia e con questa scusa li riportano indietro. Purtroppo anche tanti
minori - riferisce mons. Suetta, che ha queste notizie dagli operatori sul campo -. È una delle tattiche
che usano. Un'altra è quella di cambiare l'età dei minori o riportarli indietro con auto civetta: entrano
nell'entroterra italiano e lontano da occhi indiscreti ne scaricano qualcuno e lo lasciano lì". "La
Francia ha voluto evidenziare questa situazione incrementando il numero degli agenti alla frontiera -
racconta il vescovo -. Ma sostanzialmente la situazione rimane immutata perché oramai da anni
aveva deciso unilateralmente di sospendere Schengen. Con questo pretesto ha poi creato in realtà i
problemi per la frontiera italiana". A Ventimiglia e dintorni si crea spesso una situazione di ingiustizia
e degrado, con persone accampate lungo il fiume o sotto un viadotto autostradale in condizioni
pessime, in attesa di attraversare il confine percorrendo rischiosi sentieri di montagna. In questi giorni
non c'è stato un aumento di presenze. "I numeri sono leggermente fluttuanti ma sono sempre quelli",
precisa il vescovo. "È una sorta di fac simile della traversata del Mediterraneo. Questa povera gente
è costretta ad avventure terribili. E con l'inverno la situazione peggiora". La Caritas di Ventimiglia da
due anni ha messo a disposizione un paio di appartamenti per ospitare almeno una quindicina tra
donne e bambini in transito. Al centro di ascolto, invece, distribuiscono cibo, vestiti e coperte. La
diocesi, d'intesa con la prefettura, spera entro fine mese di avere una risposta per una accoglienza di
emergenza per l'inverno.

Patrizia Caiffa
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